


I problemi complessivi di oggi

calo della produttività e della crescita 
(stagnazione), problemi sul tasso di ricambio

disuguaglianze e divari territoriali

concentrazione, monopoli e protezionismo in 
aumento

aumento dell’indebitamento 

scarsità di risorse 

instabilità finanziaria, finanziarizzazione, 
profitti sul breve termine

È sufficiente pensare 
ad un’economia 

sociale come settore 
di rimedio, o 

dobbiamo ripensare 
modelli di sviluppo 

equi e per la società? 

cicli rapidi di crisi e scarso 
controllo pubblico

insufficienza dei sistemi di redistribuzione della 
ricchezza prodotta

l’innovazione è socializzata 
negli investimenti, ma non nei 
benefici (non è bene pubblico)

approccio all’utilitarismo e alla razionalità 
dell’individuo sono insufficienti



Che cos'è l’economia sociale?
Punti di riferimento

1.Piano d’azione europeo 

per l’economia sociale 

(2021)

2.La sua declinazione 

territoriale, sulla base 

delle caratteristiche e sfide 

del territorio



Il perimetro 

del PES



Scopo del PES e arco temporale del piano 

Incentivare le trasformazioni verso l’interesse generale, stabilendo ‘obiettivi

direzionali’ e non solo settoriali, e dialogando con altre iniziative e strumenti di

programmazione.

In questo, il PES favorisce sia azioni dirette per il rafforzamento e la promozione

delle OES, sia azioni congiunte con un sistema di attori e settori adiacenti, che concorrono

a modelli di crescita più equi e sostenibili.



Missioni e azioni 



PERCHÈ UN PES DIREZIONALE: COSA È UNA MISSIONE

FORNIRE UN INQUADRAMENTO DI NUOVI PROBLEMI CUI SAPER RISPONDERE A

LIVELLO LOCALE E METROPOLITANO:

- Stiamo affrontando le ricadute a livello territoriale di sfide globali di

trasformazioni ampie, da indirizzare verso la riduzione delle disuguaglianze, le

transizioni climatiche, la giustizia spaziale, etc.

- Su queste sfide gli attori dell’economia sociale stanno operando diventano un asset

fondamentale per lo sviluppo di vere e proprie nuove economie indirizzate

all’interesse generale e alla creazione di valore.



PERCHÈ UN PES DIREZIONALE: COSA È UNA MISSIONE

UNA MISSIONE E’ UNA SFIDA DI CAMBIAMENTO CHE IMPLICA IL

COORDINAMENTO DI INTENTI, ATTORI E RISORSE.

Le missioni sono audaci, stimolanti, con ampia rilevanza sociale.

Indicano una direzione chiara, misurabile, con ambiziose azioni di innovazione, co-create

attraverso percorsi interdisciplinari, intersettoriale e multilivello.



La struttura delle missioni

DIREZIONI

Rappresentano un 

primo livello di 

declinazione della 

missione che 

sintetizza un ambito di 

attività ritenuto 

strategico.

TEMATIZZAZIONE 
DELLA MISSIONE

In quali termini la 

missione indica una 

direzionalità e sfida per 

il territorio o per il 

sistema delle OES.

AZIONI

Costituiscono un insieme di specifici e 

concreti interventi che traducono in 

maniera fattuale le direzioni 

precedentemente individuate e che 

devono trovare poi un’ulteriore 

prioritizzazione.





Esempio: missione 1 - abitare collaborativo e sostenibile 



Missioni trasversali
Rappresentano l’insieme di strumenti

e risorse che abilitano le attività delle

OES nelle 4 missioni tematiche.

Nel loro insieme sono pensate non

solo per rafforzare l’esistente ma per

alimentare lo sviluppo di queste

organizzazioni.



Missioni trasversali

Nell’ambito delle missioni trasversali sono state 3 le dimensioni che si è voluto

mettere al centro

1. Gli strumenti tecnici per un diverso modo di collaborare con il soggetto

pubblico

1. La cultura delle OES in quanto portatrici di specifici valori e visioni di

collettività

1. La sostenibilità economica delle OES che può passare anche dall’accesso a

nuove risorse attraverso un’inedita collaborazione con gli istituti di credito



Governance

1. COMITATO DI 

DIREZIONE STABILE

1. COMITATO DI 

CONSULTAZIONE

1. GRUPPO OPERATIVO 

CITTA’ METRO - leader di 

missione



Governance
COMITATO DI DIREZIONE STABILE

CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA 

COMUNE DI BOLOGNA 

UNIONI DEI COMUNI DEL TERRITORIO METROPOLITANO E 

CIRCONDARIO DI IMOLA 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA DELLA COOPERAZIONE DI BOLOGNA E 

IMOLA

FORUM TERZO SETTORE

FONDAZIONI 

VOLABO

COMITATO DI CONSULTAZIONE

ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA RAPPRESENTANTI DEL MONDO 

DELL’IMPRESA E DEL COMMERCIO DI BOLOGNA E IMOLA

ORGANIZZAZIONI SINDACALI CONFEDERALI DI BOLOGNA E IMOLA

UNIVERSITÀ DI BOLOGNA

CHIESA DI BOLOGNA

ANCI 



www.economiasocialebologna.it
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